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Forte giornata di lotta dei lavoratori delle costruzioni nell'ambito della «vertenza Lazio» 

Migliaia di edili di tutta la regione 
in corteo per occupazione e sviluppo 

Gli striscioni di decine di cantieri - Combattiva presenza di delegazioni chMe fabbriche del SUNIA, dell 'Unione Borgate e delle 
cooperative - Il comizio, al ministero dei Lavori Pubblici, di Degn i e Truffi - « Risolvere i problemi della casa e rilanciare l'edilizia » 

Raddoppiati in un anno (dal '73 al 74) omicidi e rapine 

Come far fronte 
all'aumento 

della criminalità 
Intervista all'avvocato Tarsitano: « Un confronto democratico per ottenere misure 
serie e adeguate » • Vanno respinte le forzature e le strumentalizzazioni fanfa-
niane - Le carenze e le impreparazioni dell'attività di prevenzione e repressione 

E' stato annunciato ieri 

Alla Fiorentini 

si lavorerà 

tre giorni 

alla settimana 
Oggi si fermano le in
dustrie farmaceutiche 
Sciopero all'università 

Quando l'ultima delegazione è arrivala in piazza Esedra, 
il lungo corteo di migliala e migliaia di lavoratori delle co
struzioni aveva già iniziato a muoversi verso la stazione. 
bullo decine dt cartelli e .striscioni, negli slogans. gridati da 
tutti. le parole d'ordino della nianil'ostaziono, Li prima indelta 
a livello regionali' dalla FLC: * uccii'iazione >. -, rilancio di*! 

l'edilizia, .sociale e delle ope
re pubbliche », « una casa por 
tutti .i Ixwso UttO'>. Gli ed'-
li. la più numerosa delle ca
tegorie dell'industria la/.a le 
con 1 suo. ItiO mila addetti, 
hanno dato vita 'eri a Roma 
ad una nuova lorte scornala 
di lotta, nel quadro do lai 
s< vertenza La/to », per l'occu
pazione e per un diverso .svi
luppo economica della regione. 

Dietro il grande .striscione 
rosso della Federazione regio
nale dei lavoratori delle co
struzioni stilavano 1 gonfalo
ni del comuni del La/io che 
hanno dato la loro adesione 
alla g.ornata di lotta, l sin
daci, con la lascia tricolore, 
di Civitavecchia e di Gena'z-
zano ohe con la loro presen
za hanno testimoniato la vo
lontà delle assemblee e delle 
amministrazioni locai: per 
uim nuova iwhtlca regionale 
degli Investimenti, delle ope
re pubbliche e dell'abitazione. 

Dopo di loro le decine di 
striscioni, di cartelli del can
tieri della citta e di tutto il 
Lu/.o, le tabbriche del setto
re delle costruzioni, dui le 
gno alla ceramica alla eh.-
mica, le folte delegazioni dei 
consigli di l'abbncH, delle al* 
tre categorie, le organizza-

| ylon, di massa e 1 partiti de 
; mocratiei. ,n prima (ila il 
I PCI che ha dilluso migliala 

di volantini m solidarietà 
I con la lotta degli edili. 
I Con ; loro caschi rossi e 

b.anchi hanno .sfilato gli ope-
] ra. de; cant.en della diret-
i tusMtna Koma Kiren/e in lot-
j ta da tempo per il rispetto 
I del contratto e in difesa del 
I posto di lavoro. [ dipendenti 

delle due industrie di pre-
tabbncati la SIP e la Vianinl 
in provincia di Latina, deci
ne di ed i li del le Condotte 
d'acqua che con l cartelli 
chiedevano il pieno rispetto 
dei diritti .sindacali contro le 
manovre della «rande azien
da delle Partecipazioni sta
tali che tenta di bpezzare 
con minacce e serrate la lot
ta dei lavoratori. 

I senza-tetto del borghetti 
della citta, raccolti dietro lo 
btrisc.one del SUNTA, hanno 
continuato con la manife
stazione di ieri per le vie 
della citta, la lotta che con
ducono con picchettaggi e di
mostrazioni ormai da mesi 
per l'attuazione del piano 
dell'emergenza, per un al
loggio decoroso ad un fitto 
accensibile, Assieme a loro, 
con 1 cartelli e «li striscioni. 
ì lavoratori delle borgate, 1 
dipendenti e 1 soci delle coo
perative di abitazione che 
chiedono la riapertura sele
zionata del credito per av* 
vi a re o portare ti termine le 
migliala di allogai m pro
gramma, oggi bloccati dalla 
stretta creditizia. 

Moltissimi anche gli edili 
e gli Impiegati dell'Immobi
liare. I nietwlmeccanici del-

[ ;,80 lavoratori della fioren
tini, la fabbrica meta Invoca 
nioa sulla Tiburtina. dose ÌÌA 
quattro mesi non vengono pa
gati i su lari, saranno mes-a a 
cassa integrazione per tre gior 
ni alla settimana. L'annuncio 
è stato dato ieri dal proprie
tario dello stabilimento. 

Denunciando il carattere slrit 
mentale della manovra il con
siglio di fabbrica ha ricordato, 
in un suo documento, la ero 
ni storia della fabbrica, ohe già 
nel I9ti4 tenti'» ta strada del ri 
catto alt occupa/ione por otti-
nero finanziamenti, Allora fu 
l'IMI (istituto mobiliare Italia 
no) a concederli per un totale 
di un miliardo e 1W0 milioni. 
ma le condizioni all'interno del 
la fabbrica non sono miglio 
rate: non è aumentata l'oca LI-
pa/iono, ne sono stati incre
mentati gli investimenti iv-'U 
impianti. Aiui, oggi, l'azienda 
denuncia debiti per 7 mi hard, 
m gran parte contributi TNl'S 
non versati. 

UNIVERSITÀ' - Per lo scio
pero dei docenti e dei non do
centi è rimasta chiusa ieri la 
università. I lavoratori chiedo
no miglioramenti economici, il 
decentramento amministrativo, 
lo stato giuridico, l'assegnazio
ne di nuovi contratti a chi no 
ha diritto, gli assenni e la con
tingenza ai contrattisti, il pa
gamento puntuale degli sti
pendi. 

FARMACEUTICHE - - Tutte 
le fabbriche della provincia che 
producono medicinali scendono 
oggi m lotta un'ora por proto 
stare contro l'aumento dei me
dicinali, contro l'attacco all'oc
cupazione e per rivendicare una 
industria farmaceul.ca finaliz
zata alla riforma sanitaria, ohe 
punti cioè agli investimenti 
nella ricerca, alla medicina 
preventiva. Nel corso della gior
nata di lotta M svolgeranno 
assemblee in lutti . luoghi di 
lavoro. 

ELETTRICI - Si concludono 
oggi le 4 giornate articolate di 
sciopero, proclamato dai lavo
ratori dell'KN'KL del Lazio. 
che concluderanno anche la 
loro mobilitazione con una ma
nifestazione ti 29. I dipendenti 
dell'ENEL chiedono la modifica -
dell'organizzazione del lavoro la Fiorentini, ohe hanno da-

Sull'ordine 

pubblico ieri 

attivo 

in Federazione 

Un aspetto dell'affollata manifestazione di ieri degli edili, cui hanno preso parte anche altre categorie di Invoratori 

Sui temi dell 'ordine pub 
h'ico e sullo i n i / i a L w del 
,AI r i i tu per ut tenere la m< «11 
! ioa della legge presentala 
da] governo, un affol la lo al 
l ieo M c svolto ieri sera noi 
teatro della Foderazionv co 
mumsta, con la partecipazio
ne del rompami') Di (ì iuho. 
della Direziono e vice-presi 
dente del gruppo parlameli 
tare comunista alla Camera. 

L'n vivace e approfondito 
Ito seguito al-
del compagno 
che traendu 

do poi le conclusioni ha sin 
lubricato l ' iniziativa del PCI 
al momento della discussane 
della logge a Montecilora) e 
h,\ indicato le linee •essenz-ia 
li dell'azione che sin da og 
gì si svilupperà al Senato 
sugli emendamenti. 

dibattito ha 1' 
l'introduzione 
Di Giulio. 

CASALBRUCIATO: dopo lo sgombero degli alloggi occupati abusivamente 

Gli assegnatari entrano nelle case 
Un risultato della lotta delle 170 famiglie di borghetto Prenestino e degli edili del cantiere Manfredi impegnati nei lavori 

di costruzione - Qualche incidente mentre si vuotavano gli appartamenti delle masserizie - Ritardi nell'azione del Comune 

• che punta al miglioramento d> 
servizi. Che il servizio sia peg
giorato, affermano le organizza
zioni sindacali, lo si deduce 
ÌI none dal tempo necessario 
ix*r ottenere un allacciamento, 
elio a volte raggiunge anche i 
«ci mesi 

' PENSIONATI — Una delega 
.rione di pensionati, guidata 
dalla F1P-CG1L è stata noe-
v uta dai gruppi parlamentari 
del PCI. PSI. PSDt. Agh espo 
nenti politici i pensionati hanno 
illustrato una sene di neh.oste 
che riguardano la detassazione 
delle pensioni fino a due mi
lioni, la non tassazione degli 
arretrati dt pensiono, il mante
nimento del canone telelotiieo 
ai livelli di prima degli au
menti, per i pensionati, e una 
sene di altre agevola/ioni. 

r 

J 

Alle 9 in Federazione 

Assemblea cittadina 
del PCI sui problemi 
di Roma e la Regione 

« I problemi, l'avvenire di 
Roma e la Regione »: questo 
è !l tema dell'assemblea cit
tadina del PCI, che si apre 
oggi alle ore 9 nel teatro 
della federazione In via del 
Frontoni: partecipano I co
mitati direttivi di sezione, I 
consiglieri comunali e pro
vinciali, I consiglieri circo
scrizionali, I parlamentari e 
I candidati del PCI alle ele
zioni regionali. 

Due relazioni apriranno I 
lavori dell'assemblea: la pri
ma su « il decentramento del 
poteri dello Stato e dello. Re
gione, e il ruolo delle circo
scrizioni comunali e della 
partecipazione popolare» (re
latore Ugo Velare, capogrup
po comunista In consiglio co
munale); la seconda su « pro
grammazione e legislazione 
regionale, e lotta per uscire 
dalla crisi con nuove scelte 
produttive e sociali per la 
citta » (relatore Mario Qunt-
truccl, della segreteria della 
Federazione). 

I lavori saranno presiedu
ti da Maurizio Ferrara, ca
polista del PCI alle elezioni 
regionali e saranno conclusi 
domani da Luigi Petrosclli, 
segretario della Federazione 
romana e membro della Di
rezione. 

Questo il calendario dM 
convegno: oggi, dalle 9 alle 
11, le relazioni; dalle 11 allo 
13 e dalle 16 alle 20, dibat
tito; domani, dalle 9 alle 13 
dibattito e conclusioni. 

ì 

to ieri una prima risposta 
alla decisione della azlendu 
di mettere tutti l dipendenti 
in cassa integrazione, quelli 
della. Patme, della Texas di 
Rieti, della RCA. «Riaper
tura del credito alle coope
rative e rilancio dell'edilizia 
economica e popolare» era 
la parola d'ordine scritta sul 
cartelli e sullo striscione dei 
bancari, presenti con una 
combattiva delegazione. 

Chiudevano il corteo le de
cine di tute verdi degl. ope
rai della «Romana infissi», 
la fabbrica del rettore del 
ledilo eli proprietà di Arcan
gelo Bell, nino del maggiori 
costruttori romani padrone 
di una «rossa letta dell'Im
mobiliare) che con i loro sto-
(/{ina hanno denunciato la 
minaccia di oltre Ut) licen
ziamenti. 

Quando il corteo e giunto 
a Porta Pia. davanti alle li-
nostre del Ministero dei lavo
ri pubblici, si sono levate più 
alte le parole d'ordine con
tro l'mer/ia dol governo e 
della giunta regionale che 
impediscono un rilancio del 
settore e contro gli intolle
rabili ritardi nell'applicazio
ne del piano di emergenza 
per la oasa. nel riflnanzla-
mento dello e pere pubbliche 
paralizzate per la mancanza 
d iondi 

Qui, .su un palco Improvvi
sato, hanno preso la parola 
Degni, a nome della Federa
zione regionale CGILCISL-
U1L, e Trulli, delia segreter.it 
della KI.C nazionale. Partico
la rinomo significativa - ha 
dotto Degni - - e la preseti-

j za, as.-.:enic a ciucila cosi mas-
I sicc.a dogi: edili, del lavora-
| tnr. di tutte le categorie. V,' 

questo .1 segno che si e crea-
| to un va-.to e unitario froiv 
I te di iorze attorno al pro

blema della casa, che è al 
I centro della vcrtenz-i lancia-
i ta di tutti i lavorato:-1 del 
I T.izo per un nuovo '.viluppo 
! cjonomico della regione. 
| « K* proprio con questo 

tronte di lotta - - ha detto 
! pò. Trulli ohe il governo 

| deve lare i conti <>. R.cordali-
j do gì: obiett.vì della lotta de-
! gli ed,li del I«iz.:o e d. tutto 
I ;. Pue.->e, Trulli ha poi .-.otto 
j I r . a t o .'importanza di un 

p.a io -,tra«rd.nario di opere 
pubbli he e infrastrutture so-
e il, iqua.: ca->e, o->peda!«. 
s uole. opere agr.cole e v,ti
re) che ÓA una parte r..sil
vano alcun: dei più gravi 
prob'em. di tutti : fittaci n; 
e dal 'aitili, avvi.no una ri
presa eli q uè-.to settore dove 
p:u grave e :a minaccia al-
.'occupaz one e dove, .soltan
to nel Uiz.o, sono più di 20 
in:IH gli opera: .senza lavoro. 

Indetti dai comunisti nella città e nella regione 

Assemblee e incontri per 
«un programma insieme» 

II compagno F e r r a r a ha parlato agli edili del cantiere Bataclava - Doma
ni giornata di lotta dei giovani con manifestazioni a Primavalle e S. Basilio 

* Facciamo insieme il prouramma *: 
con questo < slogan • si siannu svolgendo 
nella città e nella regione numerosissimo 
ed a frollato assemblee, sia nei quartieri 
che nei luoghi di lavoro. Il compagno 
Mauri/io Ferrara, oajwlista del nostro 
partito, si è incontralo con gli operai 
edili del cantieri' Bataclava ed ha di 
scusso con loro durarnte l'orano della 
mensa sui problemi dei lavoratori e sul 
contributo che la Kelione può dare «ilio 
loro soluzioni. 

Fra le iniziative da segnalare quefla 
dei giovani della KCìCI ohe hanno indetto 
per domani una giornata di lotta al con 
tro della quale sarà la denuncia del 
sistema di ]>oloro della DC. Nel cov-.it 
della giormitiì si terranno due ma nife 
stazioni. Alle 17 a Primavalle p.irloranru 
Paolo Ciot'i. segretario regionale del PCI. 
Gianni Borgna, segretario delta FC1C1 e 
Luisa Lurelli. Sempre alle 17 di domani 
a San Rasi ho parleranno Nanni Magno 
lini, della segreteria nazionale della FGC'i 
e I,octa Colemhini. A Primavalle la ma 
nifostazionno prenderà il via con un cor 
teo od piazza Clemente XI. e a San 
Basilio tori un corteo da piazza Reca 
nati. 

Kcco. infine, l'eli nco dello inflative 
in programma |x-r oggi. 

ASSEMBLEE 
.Vai San Paolo, oro 17. f'urbatclla. ass. 

CE, Tosoi: Auic Vittoria, ore 17.U0. Maz
zini, ass. CE . Lombardi; Comunali, ore 
17, via S. Angolo ni Pescherà, ass. C K., 
Marra; Romana/1/:, ore 17..'l(l, San Ha 
siilo, ass.. Cnlania'ito - Teodori; Autovox, 
ore 17.H0, \ e .cov io. ass.. Tu ve; Me-.. 
oro 18,15, San Basilio, ass., Ca lama Me -

Teodun ; PP.TT . ore 17, San (ìiov ann,. 
ass.. Fusco - Sacchetti; Zona eentro, ore 
20. Trastevere, attivo femminile, odg: 
Il contributo deli' donno nella campagna 
elettorale. A.M. C'iai. Campo Marzio, 
ore I *>, Soni i ria rio sulla regione. F. Voi t 
tura - Anello; Tiburtinu Iti, ore 111. Hi 
ass. Problemi tributari, F. C'atnlaii"; Sa 
Lino, ore 18,30. attivo posti eli lavoro II 
e MI Circoscrizione. Odg: 11 lavoro pn 
l.ticu e organizzativo JRM* la campaci).• 
elettorale nei ]>osti di lavoro della II <. 
HI Circoscrizione. Falomi; Set locami ni. 
ore 18. CD.; Forlamni (Monto \'orde 
Nuovo), ote 14. ordino pubblico: Filli, 
ore IH, Commissione femminile PCI FCIC1 
cellule; Nuova Ostia, ore 20, CD. Ho/ 
/etto; Finocchio, ore 20.HO, assemblea 
C.K.. Cervi S. Giovanni, ore 19, assem
blea CE., Mammucari; Borghesiana. ore 
Hi, assemblea femminile; Aless.intlrina. 
ore 20,30. assemblea ordine pubblico 
Proietti: Torbellamonica, ore 20.30. as
semblea CE., Spora; Ostia Nuova, ore l1), 
lì lozione bilancio e attiv ita regione La 
Zio. Mancini ; Mazzini, oiv 20.30. attiv o. 
Morricne; Trioni ale, oro 15, sogrot. col 
lille uspoil. di zona. D.unolto; Trionfale, 
ore 10.30, CD.. lacolx'lh: KNS. oro 15.30. 
assemblea t e'lilla, Fugnanesi; Mazzini, 
ore IH. CI) ATAC Da motti: Valle Aure 
ha, ore 21».-Ì0, assemblea CE,. Fogna 
ne-a: Trioni.ilo. ore 21, Commissione prò 
p.i gamia di zona, Det'enu; Casa lotti, ore 
IH,30, CD e gruppi tnterv. culturali, Mar 
diesi: Auiel'.i, ore 18. riunione probiviri; 
\ure!;a. Muntespactato. Cavalleggen. \ , 
\ureha. Moli nari ; Nettuno, oro 1B, ;is 
semble;i CE : Frascati, oro 18,30. as 
semblea CE.. Bordili; Fontana Sala, ore 

19,30, assemblei CE.. Tramonto/./.! ; An 
zio. ore 18.30. assemblea CE.. Vello:n: 
Cucciano, ore 18.30. CD; Montelibretn. 
oro 20. as-.. Ele/aoni regionali. Filaboz/ 
(ìtadorna, otv 18, Regione v sanità, HA 
n.ilh; VJlanova. ore 20.30, assemblea. 
Ma. ucci, Palomba ra. ore 18.30. assoni 
hlea giovani C E . Palmieri: Sambiiei, otv 
111.30. assemblea CE., Coreiulo; Civ itoi' i 
San Paoli), ore 20. assemblea CE , Fé 
i illi ; Federazione, oro 20.30. commissio 
ne l,iv oro celi medi zona nord. (Ir.mone 

Dainotti L \T1N.\- Molella fSabaudiai, 
dibattito pubblico. Mango. RIETI: Caspe 
fa. oro l'i.l'O. assemblea. Bocci; Cav i-
gnano. ore 20. assemblea Bcrnardinelti. 
FROSINONE: Anagni. ore 10.30. ass-ein 
b'e.i. Simiolo \'ITERBO: Monlefiascono. 
ore 20, assemblea. Sarti; Bolsena. ore 
17.30. assemblea. Monaoorda: Castel 
d'Asso <VT). oro 20.30. assemblea I/i 
Bella. 

INCONTRI 

Fraltocchie. ore 14. incontro Div ino 
Amore. Pepi toni; Fraltocchie. ore 11), <n 
contro Via del Sassone, Laurontim: Ho 
mana Infissi ore 12,30. Francatila; Co] 
leverde di Cìuirlonia. ore 10. incontro C E. 
Coronilo - Giorgi; Monterotondo centro, 
ore 9.30. incontro mercato. Cacchioni: Al
iena (zona Maiottmi). oro 19, incontri 
CE., Sartori; Villanov a. oro 15.30. in
contro zona alta, Toschi - Brocchi. 

COMIZI 
Carpinolo, ore 20, Ap. CE. Caccio!1'. 

Laurentina (Che Guevara) ore 18, \p. C E. 
Cesarom ; Porlo Fluv iato, ore IH. pia//:i 
E Fermi. Giannantoni: Centocolle. A|> 
CE.. Pochetti. 

Contro i ritardi della giunta di Palazzo Valentini 

CONTADINI E COOPERATORI MANIFESTANO 
DAVANTI ALLA SEDE DELLA PROVINCIA 

Inaugurata 
la mostra su 
Majakovski] 

K' siala ,na tu tirata ieri al 
Palazzo dello Es.joMz.on; m 
vii Nazionale la mastra 
« Majakovski | e ;1 .suo tem
po » con man.le.sti. bjzzett 1. 
.•»<. hi/zi di co.stum. d: .s.ena di 
Ma|akov..ki|. Mejcrhol'd e 
Stan .-.av.iki). L.i ino-.'ra ì. 
maira apeita tino a. l'i giu
gno 

Alla inaLUiiiazione u!l:ciile 
sono iiit^rvenuti .1 m.n'.stro 
Cìiieniivi'l. Vas.>ilie\ .e Uraiiov, 
ni l'appre.seiitanza cli'l.'Un.u.i.' 
Sovietica, il senatore G'.\-.o 
Adamoli. segretario generale 
della As.sooin/!one Ita.. t-Ur.-.-.. 
l'on Tortorclla. della Diroz.o-
ne del partito, e Renzo KLg.o 
F.lipp1, a.-w^.suiv ,i,l<' antichi
tà e Bolle arti 

I 

Commossi funerali 
del compagno 
Vincenzo Sisti 

| Una lolla corninav.a di toni-
i panni, amie* e lannliari ha 
i dato ieri l'osi remo addio al 

compagno Vincenzo Si.-.ti. di 
I 81 anni, veccmo militante co-

niuui^la. iscritto alla sezione 
Por'-Lionso-ViHini, padre dei 

I nostri compagni di lavoro 
. Marcella e Carlo Si.-,ti si e 
i spento dopo una lunvta e do-
I lorosa malati la lasciando un 
| u'ran vuoto ,n quanti lu co-
i nobbevo 
! In c|ue.>to momento di do-
1 Ini e vogliamo rinnovare a 
| tutti ì lamihan ~ e parti-
i colarniente alili nostra Mar-
i colla — le condoglianze più 

( ra terne dei compagni dei la 
1 .se/uuie. della Federa/,one e 
I dch'« Unita »>. 

Una lolta deleKaz.ione di 
contadini, di utenti delle uni
versità aerarle, e di cooperato 
ri agricoli ha manite.tato ieri 
pomer.i;sio davanti alla sedo 
delia Provincia chiedendo che 
vendano tinalmente erodati i 
contributi per ]a coopcrazio
ne deliberai: dal consi^l.o 
provinciale nel 1973: che si 
approvi sollecitamente una de
libera riguardo la somma di 
000 milioni stanziata nel b: 
lancio del 1974 iene, secondo 
irli impegni presi, avrebbe do
vuto essere volaUi entro :1 31 
dicembre del 1974 \ e che sia
no previsti fondi adeguati nel 
bilancio di previsione per il 
1975. 

Questi ritardi hanno deter
minato una situazione di gra
ve ditflcoità per le coopera
tive, per le università, agra
rie e per le associazioni e 1 
consorzi dei produttori agri
coli, in un momento nel qua
le «ia tanto pensante e la cri 
bi de.l'agricoltura. 

In serata una doie^az'oin 
! d. maniiestantl. guidala da. 
• compagno Agostine]],, e sta-
1 ta ricevuta dal presidente In 
ì Morgla il qlidie, a nenie della 
| giunta, si e Impegnato a por 

re all'ordine del giorno del.a 
i seduta del con.sigl.o prov.n 
> ciale di lunedi li), la qik-st.o-
| ne della liquidazione dei con 
! tributi 1973; dì impegnare la 
I commlesione competente a 
! sottoporre al più presto al vo 
I to del consiglio la delibera di 

&00 milioni e, mime, ad ope-
I rare perché nel bilancio prò-
| ventivo ìjer 11 1975 sta prov. 
» sto uno stanziamento d: 700 
[ milioni a favore della coopc-
- razione agrìcola. 

E* sperabile olio questa vol
ta alle promesse seguano i 

I fatti, anche se c*è da tener 
] conto che. con la crisi che 

lia investito Palazzo Valenti
ni, l'ipotesi d: una gestione 

ì commissariale non e aflatto 
, esc h usa. 

I ìegittim. assegnatari de
gli appartamenti ENASARCO \ 
a Casalbruciato hanno final- 1 
mente potuto prendere poh-
.sewo delle loro case: e, que
sto, un risultino dovuto alla I 
lerma lotta delle 170 lami- t 
ghe di borghetto Prene.-ai- ' 
no e degl. edili del cantiere ! 
Mani redi, addetti alla costru- i 
z:onc degli alloggi. L'insed.a* | 
mento de^li assegnatali ne
gli appartamenti di Ca.̂ al-
brucato e una tappa ,mpor
tante nell'attuazione del pia
no d'emergenza per la casa. 
aprendo la strada a 1 le fasi 
successive del programma. 
Al tempo htcs-so, es.sO co.iti-
tuisco una secca .sconfitta pel
le forze che — .strumentaliz
zando il b.sogno di alcune 
famiglio - hanno tentato, pa
lesemente o in modo nasco 
sto. d. sabotare :! plano 
strappi-ito da, movimento di 
lotta La scc.ta errala del
l'occupazione ha O^SJ rischia
to di giovare unicamente a 
manovre clientelar! e di ba.s-
.io elettoral.sino. r.velando.-., 
invece dannosa tanto per gli 
obiettivi del movimento di 
nias.sa quanto per le stesse 
iamìiillc che por necessità si 
erano lasciato convincere 

Le prime iamighe del bor-
ahetto Prenestino »ono entra
te ncgl; ailogg, s.n da mer
coledì seni, mentre ancora 
venivano compitato le ope
razioni d. sgombero. Se in-
latti quasi tutti g.i occupan
ti avevano lasc.ato le case 
già sin da martedì -.ora, era
no pero rimaste dentro una 
buon.» parte delle mas.se:*. • 
zie. lx) .sgombero di questi 
mob.ii. che .eri v proceduto 
senza incuenti, e stato Inve
ce osUvolulo mercoledì da 
Mi appetti di giovani delle lor-
niazioni extra parlamentari 
promotnci doU'inizuitiva ni 
occupazione luna delle or 
j.'a n. zza z ioni che sembrava 
r.sAcrv; .mplicata, la sediceli 
te « Lotta camumsta >, ha 
invece sme.il.to a. averv, p,i.'-
tecipato) All'azione d. distar 
bo, condotta aa gruppusco'.ì 
isrlali. si .sono peraltro il 
fiancati, in un primo umpo, 
gravi ritardi e pern i i mei 
Hcionze degli organismi capi
tolili , dietro i qunl. e spun
tala ancora una vo'ta la per-
viiare resistenza d. talune 
Jor/e, anche interne al Con
siglio comunale. 

Ha dovuto pertlò suppli
vo, ancora una vo'ta. il vii-
so di responsabilità e la !<'*•• 
mezza degli a.^egnatari e dei 
lavoratori do', cantiere Man 
Ired.. elio si sono me..-.: ai 
lavnio '• hanno provveduto a 
sgombera'e gL appai lamenti 
«"Lille ma.sser.z.e, Jaccndo .n-
t-rven re a ' t r < cam:on.s » 
Solo n qu.sto punto 1 Comu
ne s! e de 1.-.0 i un . n f r 
vento p'n oi L'ai::.o «'ti r*lTì 
e ente I*' uilt.u a, .' m.x-uno 
Pfrs'jiia'" d"ll'n .-.e -.SJ: e Ca 
zoin non mio I ir D/1-.S.I.O sot
to TÌ.OHZ.O .e remore e le 
madeguatezz". burc.'rnt.che o 
d'altra -pt.'. <\ venuto al'a 
]\w nell'azione del Cam,), 
dogl'o 

Va Infine dmunc.a'.i 1 Ì 
provo* az'one tentald ,e.*i .->e 
-a da un gruppo u, JNIIM 
p*i ria moni fi". <-he ,h,imdu 
*n corteo daavrti alla se/io 
ne ecimmi-,' • « Moramno v 
nei pre-.. delle ci i" ENA 
SARCO liamo gr.ciato in 
sti'.t' ÌW\ conl.'ont. de! nr.itro 
partito. 

Senza a ila Ho in Innovaci 
sulla attenti,bttita rlel'e a'-
(CÌmattoni formulate, un t/ui>-
lidia no romano si e fatta l'al
ilo amino portavoce delle te* 
si aia aunr.atc dai aiuppet-
ti. pi ornato/r del'e occupa
zioni a Casalbrucitito. Le a\-

Hcgnuziom del Comune ven
gono, tra l'altro, Qualificate 
come « cltentelari ». L'asser
zione e a dir poco leggera: 
basterà ricordare die a quel
le assegnaztont si è giunti 
sull'onda di uv torte movi
mento di massa, aopo un 
confronto tra tutte le forze 
democratiche, attraverso il 
fermo controllo e la costan
te vigilanza dei tndacati e 
dei lavoratori 

Le graduatorie sono state 
compilate alta luce del sole, 
tenendo conto ni primo luo
go dell'urgenza delle situa
zioni più drammatiche. Sa
rebbero questi i « criteri 
chentelari »'' O non piutto
sto quelli di chi esorta alla 
rincorsa personale all'appar
tamento, e di quanti altri — 
mentre cercavano di sabota
re il piano di emergenza - -
tentavano di .sfruttare fa fini 
elettorali/ la promessa dt una 
casa '' 

Quanto alle « soluzioni di 
compromesso » avanzate da 
un gruppo di occupanti e in 
Campidoglio appoggiate, in 
contraddizione con la posizio
ne del suo partito, dal con
sigliere socialista Ptctrini, 
vale quel che abbiamo scrit
to poco tempo fa: il piano 
di emergenza è cosa troppo 
seria per poter essere ogget
to di baratti elettoralistici. 

Confronto 

del PCI 

coi piccoli 

imprenditori 
Nel quadro dello imz (.i 

liv e elio il PCI promuovo 
nel Lazio per discutere con 
'e categorie interessate il 
programma della prossima 
leu.slatura reg onale si è 

tenuta mercoledì sera una 
tavola rotonda con i pie 
coli e medi industrial i e lo 
rei al ve assuciazioiii. por 
es.invilii re in partici)!.)re i 
,;rublemi della crisi eco 
nemica della regione Ne! 
ti batt i to, aperto d.i una re 
laz.ione di Paulo Cìoli - se 
nretano regionale del PCJ 
- sono mterv enuti espo 
nenti del settore industria 
le e Franco ( ìnì luppi . pre
sciente della FTL \S . socie 
Li l inanz.ann ivgamaìe. 

Del e),battito e delle qui» 
simni ;if l rontate. daremo 
resoconto n un sneees*-ivo 
numeri) del giornale 

Un lurto o^n. due mìnnt . 
un numero d: rap np - nH 
1H74 raddoppiate rispetto 
all'anno pre-cedente, un incre 
mento d*1! 100 per cento degL 
omicidi e dello estorsioni, tin 
andamento analogo della eur-
v:i de; sequestri per rapina © 
estorsione. Ecco ì ritmi, preor-
capanti, della crescila della 
<. ynmal i ' a » I-toma e ne.In 
regione 1! Jenomeno non è 
meramente quantità!,vo Con 
.'cspun.iione del!'a' tività cv'-
mmosa, sono mula*: gli uom -
n. e : mezz. della « malav \ t », 
: campi di intervento, 'e « .-,;y. 
e ni .//azioni i». li quidro che 
emerce della criminalità ro
mana e t'n'.eggmto soprattut
to da un uso della violone 
assolutamente non commisu
rato ayh obiettivi eli" inten
de ragg.ungere. 

« Ln crescit« tumultuosn r-
d:sord:n,r.a della ciitA - dl-e 
]"avvocato Fausto Tar.vtano, 
•tutore di un'indagine sul fe
nomeno pubbl cala questa set
timana dal settimnnalo d)*-1. 
PCI. "R.nascilo" - l'Intona 
ih delle t^n.iionl e degli squi
libri orig.nuti da uno svilup 
pò distorto. le .-.olìec.t-i/ion'i 
coiiiumi^tiene quotldianimcn• 
V' m contraddizione con le 
ristrettezze in cui .incora ver
sino strati massico: dell'i po
pola /.ione* ecco, schema! ira-
mente, alcune delle cau.se ni-
l'ormine della proorcipn-itc 
e-suan.sione delle attività cri
minose Un'espansione i cui 
l\i imi rato preposto n ì:*onter-
Lrifirla M-mbra rispondere in 
modo sempre più npp«nnuto e 
ansimante » 

Clio la macchina nnl:cr:mi 
ne sia gravemente segnati da'-
'''nel 1(c ;enza e dalla disort'i-
r,*?''»/ one. e finimento dedu
cibile dnl> Cifre che testimo
niano deli-i d'mens'one d, mns-
sri nssunla n*1! La/, o dal fono-
meni del.nauenziah. e sopr.it-
tutto della larga impunità di 
cui i re.spon.sabili possono ro
dere. In quattro anni, il mi
merò de! delitti commessi nel
la regione è passato dai 207 
mila 2,̂ 4 del 1971 ai 315.G35 drl 
1974. I furti, in particolare, 
hanno segnato una spettare-
L'ire parabola ascendente dn! 
l.'f>.309 del 1972 sono passati «'. 
209HÓ9 del 1974. I reati pìft 
erravi sono a loro volta - l'ab-

i b'amo nc-cennato — rnddop-
I piati, o ziù di 11. I 22 omicìdi 
i del 1973 sono diventati 47 

nel l'anno successivo, le ra
pine sono passate da 4M n 
768. le estor.-ticm e i secriie-
sf'i sono aumentati da 73 « 
103 Altissima è m tutta '« 
regione la oereentuale di d'1-
htt: rimasti impumt** flO.l 
reat. su cento seno d: autore 
r.-noto. An"or;i più ^Un - 80 
reati su cento è la fascia 
d- 'mpunità nella cogitale. 

Il numero .mpresHonnnte 
dei fascieol: intentati nd «au
tore ignoto» basta da solo n 
illustrare la pravità del feno-
meno- quanto alle ragioni. 
o .'correrà dare un'occhlatfi 
all'orci ni/dazione delle forre 
di polizia Emergono subito 
p reo r e u pa n t : d. sf -j nzio n 1. SI 
auardi, tanto per cominciar", 
al ridotto spessore della « pri
ma barriera contro la crimi
nalità », la squadra mobile: 
la sezione dispone - - su fi mi-
'a uomini alle dipendenze 
della questura romana - - di 
9 funzionari. 81 hOttouff:cl«2\ 
002 appuntati e adenti. 

« Li politica della lesina 
ne: confronti della "mobile" 
~ Aggiunge Tarsitano — rien
tra del resto in una politica 
complessiva — veramente a** 
hurdi - di economia di uo
mini e di mezzi. Il risultato 
è stato ovviamente quello di 
provocare una ser.a rarefa
tone della vigilanza zona>. 
Ma non si tratta naturalmen
te solo di .nefiicenza o In-
c-ipac.tà: altri iatlorì nzUco-
no per impcd'rc uiw sped.'a 
o,o?ra, d1 investigazione. Ope 
rano. ad esempio, per quo! 
che riguarda la cr'minalrta 
I.iseiMo (mille episodi di vlo-
jenza squadrista :n 4 ann'1 
patenti connivenze e com
plicità Non mi soffermerò 
poi qui sull'HitIvMn. della ma
gistratura ma anche per que
sto nspetto, come certificano 
le siati-t.che. la ;itunz:one è 
tutta 1 tro che confortante. So-
*o a Roma in Pretura e Tribu
nale penali v'è un arretrato 
di 470.014 processi. Ogni pro
cesso dura m media sei anni » 

Non è certo necessario, dun
que, emanare nuove normr 
per ottenere una repressione 
efficace tanto dei reati comu
ni quanto della violenza fa
scista Si tratta invece di ren
dere efficace e operante 11 
complesso e delicato apparato 
« eu: e aftldata la lotta con
tro il crimine. Vn obiettivo 
che richiede innovazioni ton
to proionde da dover scatu* 
r.re da un confronto, il più 
'amo e responsabile, tra tutte 
le forze democratiche1 ben *1 
d' la. comunque, delle forza-
-u"o e delle strume:italÌ7*'rt-
/ om elettoralis*: 'lie tanto ©»• 
re al .-fi ni ore Fan la ni 
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